
 

 

Bragaglio: “Attendo un atto d’onore di Lechi ” 

 

 

 

 

   12 gennaio 2013     |     Caso Matisse  ·enti  

 (red.) Il consigliere comunale del Pd di Brescia, Claudio Bragaglio, ha chiesto che il presidente della 
fondazione Brescia Musei, Faustino Lechi, rassegni le dimissioni dal suo incarico. Secondo l’ex-
segretario provinciale della Quercia, la vicenda dei biglietti gonfiati delle “Grandi” Mostre si aggrava 
anche a margine delle dichiarazioni di Andrea Brunello, numero uno di Artematica, secondo cui 
sarebbe stato facile scoprire l’inganno. 

“Se le cose erano così evidenti, a cominciare dalla limitata partecipazione dei visitatori e da altri raggiri 
sulle fatture”, ha dichiarato Bragaglio in una nota, “come mai Fondazione e Giunta di Brescia non si 
sono mai accorte? Quali verifiche e controlli hanno mai fatto, visto che per mesi hanno garantito la città 
della regolarità degli atti? Soprattutto considerando il fatto che lo stesso presidente Lechi tempo fa 
aveva sostenuto di aver avuto sentore di qualcosa poco chiaro?”. 

Non solo. “Perché già prima dell’avvio della Mostra , con la modifica  peggiorativa del contratto 
Matisse, introdotta ben cinque mesi dopo l’approvazione del contratto (proposta da Brunello ed accolta 
senza obiezioni dalla Fondazione e dalla giunta), era oltretutto evidente che Brunello voleva già da 
prima l’azzeramento dei controlli e delle rendicontazioni. Come non avvertire la trappola che già allora 
si voleva tendere? E ben prima che si presentasse, come sostiene Brunello, la ressa dei fornitori.   

La questione risulta del tutto chiara. Brunello ha truffato, ma tale truffa – del tutto “evidente”, come lui 
stesso ha affermato – si è resa possibile perché Fondazione e giunta non hanno esercitato alcun 
controllo. Con l’aggravante di aver pure condiviso l’azzeramento di rendicontazioni e delle verifiche. 
Intenzionalità o incapacità? In ogni caso ci troviamo di fronte a delle responsabilità amministrative – 



pesanti, precise e chiare – che di fronte alla città meriterebbero dovuti gesti d’onore e di responsabilità, 
onesti e coerenti. A cominciare dalle dimissioni immediate del presidente Lechi”. 

 

I commenti dei Lettori (3) 

1. claudiobragaglio scrive:  

13 gennaio 2013 alle 11:24  

Mi si permetta una postilla sulle dichiarazioni odierne di Lechi. Ero stato positivamente sorpreso che il conte 
Faustino Lechi potesse esprimere sulla stampa odierna un’immagine spiritosa e intelligente: “ognuno fa 
dichiarazioni in base ai neuroni che ha”. Ma subito s’è smentito e m’ha deluso: era solo del suo avvocato! Ad 
ogni modo, la cosa non è men vera. Ma le dichiarazioni, con relativa dotazione di neuroni, arrivano 
buon’ultime. Prima v’è stato chi non s’è accorto d’una truffa pacchiana sui biglietti gonfiati. Chi non s’è 
accorto che non tornavano i conti. Chi non ha capito (o ha voluto?) le modifiche truffaldine del contratto. Chi 
ha ingaggiato lo Studio Legale del presidente milanese della CDO. Chi fa figurare attività fatte da questo 
studio prima ancora che venisse incaricato. Chi ha portato a Brescia Brunello come il non plus ultra. Chi s’è 
fatto infinocchiare pur avendo avuto sentore dell’imbroglio…e così via. Una sequenza di fatti a cui poter 
applicare il parere sacrosanto (e per noi gratuito) dell’avvocato di Faustino Lechi: è proprio vero che ognuno 
dice – ma soprattutto fa – in base ai neuroni che ha! 

 

o comi.tazia13 scrive:  

13 gennaio 2013 alle 15:37  

Ah, quanto è vero! Peccato però, che per avere la certezza certa di certi “accorgimenti” che dovrebbero 
invero esserci sempre, ci vorrebbe, per l’appunto, il contributo di tutti. Di chi neuroni ne ha in soprannumero 
(per continuar la metafora) e di chi è magari carente, ma ha quei pochi che ben funzionano per determinate 
faccende… altrimenti, si rischia di lasciar correre troppe cose, senza prestarvi la dovuta attenzione. 
Attenzione da dare alle cose minime e alle grandi, senza supporre (supponentemente…) che qualcuna sia 
“trascurabile”, tanto nessuno vi presterà mai attenzione! 

Fare il login per rispondere  

2. matrixx scrive:  

13 gennaio 2013 alle 10:13  

ma certa gente per cosa vien pagata, per pettinar le bambole? 
Fare il login per rispondere  


